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DECISIONE (UE) 2020/1792 DEL CONSIGLIO 

del 16 novembre 2020 

relativa al regime d’imposta AIEM applicabile nelle Isole Canarie 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 349, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 349 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), il Consiglio, tenendo conto 
dei vincoli socioeconomici e strutturali delle regioni ultraperiferiche, tra cui la loro lontananza, l’insularità, le 
piccole dimensioni, una topografia difficile, come pure la dipendenza economica da alcuni prodotti, deve adottare 
misure specifiche intese, in particolare, a stabilire le condizioni di applicazione dei trattati, nonché delle politiche 
comuni, a tali regioni. 

(2) È opportuno pertanto adottare misure specifiche volte, in particolare, a stabilire le condizioni di applicazione del 
TFUE a tali regioni. Tali misure devono tenere conto delle speciali caratteristiche e dei vincoli di tali regioni, senza 
compromettere l’integrità e la coerenza dell’ordinamento giuridico dell’Unione, comprendente anche il mercato 
interno e le politiche comuni. 

(3) La dipendenza economica delle Isole Canarie dal settore dei servizi e, in particolare, dal turismo, come testimonia la 
quota del PIL della regione legata a tale settore, costituisce uno svantaggio significativo. Detto settore svolge, 
nell’economia delle Isole Canarie, un ruolo notevolmente più importante del settore industriale. 

(4) La combinazione dell’isolamento e dell’insularità, caratteristici di un arcipelago, ostacolano la libera circolazione di 
persone, beni e servizi e rappresentano il secondo principale svantaggio per le Isole Canarie. La posizione geografica 
delle isole ne accentua la dipendenza dai trasporti aerei e marittimi. I trasporti necessari per arrivare, partire e 
muoversi su queste isole remote aumentano ulteriormente i costi di produzione per le industrie locali. I costi di 
produzione sono più elevati, dato che tali modi di trasporto sono meno efficienti e più onerosi del trasporto 
stradale o ferroviario. 

(5) A causa di tale isolamento, anche la dipendenza delle isole dalle importazioni di materie prime e di energia, l’obbligo 
di costituire scorte e le difficoltà a procurarsi attrezzature di produzione comportano costi di produzione più elevati. 

(6) Le dimensioni ridotte del mercato e il basso livello delle esportazioni, la frammentazione geografica dell’arcipelago e 
l’obbligo di mantenere linee di produzione diversificate e di volume modesto per soddisfare il fabbisogno di un 
mercato ridotto, limitano le possibilità di realizzare economie di scala. 

(7) Nelle Isole Canarie l’acquisto di servizi specializzati e di manutenzione, nonché la formazione di dirigenti e tecnici 
delle imprese o le possibilità di subappalto risultano spesso più ardui o più onerosi, così come la promozione delle 
attività delle imprese fuori dal mercato regionale. Inoltre, metodi di distribuzione limitati comportano un eccesso di 
scorte. 

(1) Parere del 6 ottobre 2020 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 


